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160 PAESI SOTTO 
LA LENTE DI 
INGRADIMENTO 
METODO UNICO
• Esperienza macroeconomica in termini di 

valutazione di rischio paese
• Valutazione del contesto imprenditoriale
• Dati microeconomici acquisiti in 70 anni di

esperienza in materia di pagamento 

DECLASSAMENTIMIGLIORAMENTI

RISCHIO DI INSOLVENZA DELLE IMPRESE

MOLTO
 BASSO

BASSO ABBASTANZA    MODERATO
MODERATO 

POCO ELEVATO ELEVATO MOLTO ELEVATO ESTREMO
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A3

• Incertezze sulle
eventuali misure di
protezionismo legate
agli scambi
commerciali con gli
Stati Uniti

• Gli investimenti
pubblici dovrebbero
essere limitati a causa
della debolezza delle
entrate petrolifere

• L’economia rimane al
di sotto del
potenziale di crescita

• Il grande afflusso di
rifugiati pesa sui
salari, in un contesto
di elevata
disoccupazione e
aumento
dell’inflazione

• Elevato debito
pubblico

BC MESSICOSPAGNA GIORDANIA

• Crescita molto debole
e contrazione
dell’attività
manifatturiera

• Peggioramento del
rischio politico e
malcontento sociale

• Il rand dovrebbe
rimanere fortemente
volatile e le entrate di
capitali sono incerte

A4KENYA

• Crescita del 4%
prevista nel 2017

• La liberalizzazione del
controllo dei capitali è
un segnale positivo
per gli investitori
stranieri

• Il debito pubblico si è
ridotto e il bilancio 
dello Stato rimarrà in 
surplus secondo le 
previsioni  

A2ISLANDA

• Miglioramento del
contesto
imprenditoriale

• Lancio dell’accordo
di cooperazione con 
la Cina in materia di 
infrastrutture del 
trasporto ed 
energetiche 

• Accelerazione degli
investimenti da parte
delle imprese

CPAKISTAN CSUDAFRICA 

• Confermata la
ripresa con una
crescita moderata

• Consolidamento del
settore bancario

A4BULGARIABARGENTINA

• Miglioramenti dopo
l’elezione del
presidente Macri:
liberalizzazione del
tasso di cambio,
accesso agevolato
alle valute e
allentamento delle
procedure per
import/export
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• Fine di un impasse
politico durato dieci
mesi

• Crescita dinamica
malgrado il 
rallentamento: 2,3% nel 
2017

• Riduzione
dell’indebitamento 
delle imprese e calo 
delle insolvenze

• Buone performance
dell’export

• Ripresa del turismo,
aumento degli
investimenti
pubblici e
miglioramento del
contesto
imprenditoriale

• Le esportazioni (tè,
prodotti orticoli) 
dovrebbero 
continuare ad 
aumentare




